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I rrenzianifanno mancare i numero legale oro ordine del giomo
RIFIUTI e inceneritori, la maggioranza
si spacca in consiglio comunale e i «renzia-
ni» fanno mancare il numero legale alla
votazione del loro stesso ordine del gior-
no lasciando l'aula. Un episodio da «sepa-
rati in casa» quello che è andate in scena
giovedì in consiglio comunale a Massa.
Fra gli argomenti in discussione l'«Ordi-
ne del giorno sul ciclo dei rifuti Massa e
area vasta», relatore Giacomo Bugliani
con l'obiettivo di fare il punto sulla raccol-
ta differenziata. Ma su quell'atto sono arri-
vati degli emendamenti che hanno mesco-
lato le carte in tavola. Uno, da parte del
Movimento 5 Stelle, che chiedeva di ave-
re in un prossimo consiglio comunale
Rossano Ercolini, consulente gratuito del
Comune e vincitore del Goldman Enri-
vonmental Prize 2013 (una sorta di Nobel

per l'ambiente); emendamento approvato
dal consiglio. L'altro di Rifondazione co-
munista, condiviso e sottoscritto anche
dallo stesso M5S, che impegna il consi-
glio a schierarsi contro l'apertura di nuo-
vi inceneritori in Toscana. «Mentre si
chiede ai territori di accelerare sulla rac-
colta differenziata e sulla implementazio-
ne di buone pratiche nella riduzione dei
rifiuti - sottolinea Nicola Cavazzuti, con-
sigliere Rc - il governo con il decreto
`sblocca Italia' prevede la costruzione di
altri 9 inceneritori, di cui 2 in Toscana».
L'emendamento chiedeva al consiglio co-
munale di «prendere una posizione netta
e contraria rispetto alle previsioni di ulte-
riori inceneritori - prosegue Cavazzuti -
per impedire che risorse pubbliche venga-
no disperse in azioni locali che non trova-

no sinergia nelle disposizioni nazionali
vanificando i risultati». Il consiglio ha ap-
provato l'emendamento, con voto favore-
vole del sindaco, di parte del Pd (ma non
dei consiglieri «renziani»), e il «sì» del Mo-
vimento 5 Stelle; astenuti gli Arancioni
che, secondo Cavazzuti, stanno vivendo
una `deriva' renziana. E così l'ordine del
giorno sarà messo in votazione al prossi-
mo consiglio, con gli emendamenti appro-
vati. A meno che non sia ritirato. «E' inu-
tile promuovere la differenziata se si con-
tinua con la politica dell'incenerimento -
conclude Riccardo Ricciardi del M5S-.
Bisogna cambiare cultura del rifiuto.
Quando arrivano dei documenti, che so-
no concreti verso il bene comune, ci trova-
no presenti e favorevoli».
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